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 Signore nostro Dio, crediamo in te, Padre e Figlio e Spirito 
Santo. Perché la Verità non avrebbe detto: Andate, battezzate tutte le 
genti nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, se Tu non 
fossi Trinità. Né avresti ordinato, Signore Dio, che fossimo battezzati 
nel nome di chi non fosse Signore Dio. E una voce divina non avreb-
be detto: Ascolta Israele: Il Signore Dio tuo è un Dio Unico, se Tu 
non fossi Trinità in tal modo da essere un solo Signore e Dio. Signore 
mio Dio, mia unica speranza, esaudiscimi e fa’ sì che non cessi di 
cercarti per stanchezza, ma cerchi sempre la tua faccia con ardore. 
Dammi Tu la forza di cercare, Tu che hai fatto sì di essere trovato e 
mi hai dato la speranza di trovarti con una conoscenza sempre più 
perfetta. Davanti a Te sta la mia forza e la mia debolezza: conserva 
quella, guarisci questa. Davanti a Te sta la mia scienza e la mia 
ignoranza; dove mi hai aperto, ricevimi quando entro; dove mi hai 
chiuso, aprimi quando busso. Fa’ che mi ricordi di te, che compren-
da te, che ami te. Aumenta in me questi doni, fino a quando Tu mi 
abbia riformato interamente.  
 Liberami, o mio Dio, dalla moltitudine di parole di cui soffro 
nell’interno della mia anima che, misera alla tua presenza, si rifugia 
nella tua misericordia. Infatti non tace il pensiero, anche quando ta-
ce la mia bocca. Se almeno pensassi solo ciò che ti è gradito, certa-

mente non ti pregherei di liberarmi dalla moltitudine di parole. Ma molti 
sono i miei pensieri, che come i pensieri di tutti gli uomini, sono vani. 
Concedimi di non consentirvi e, anche quando vi trovo qualche diletto, di 
condannarli almeno e di non abbandonarmi ad essi come in una specie di 
sonno. Né essi prendano su di me tanta forza da influire in qualche modo 
sulla mia attività, ma almeno siano al sicuro dal loro influsso i miei giudi-
zi, sia al sicuro la mia coscienza, con la tua protezione.  
 Parlando di Te un sapiente nel suo libro, che si chiama Eccle-
siastico, ha detto: Molto potremmo dire senza giungere alla meta, la som-
ma di tutte le parole è: Lui è tutto. Quando dunque arriveremo alla tua 
presenza, cesseranno queste molte parole che diciamo senza giungere a 
Te; Tu resterai, solo, tutto in tutti, e senza fine diremo una sola parola, 
lodandoti in un solo slancio perché saremo divenuti anche noi una sola 
cosa in Te. 
  Questa preghiera è di s. Agostino, alla conclusione del suo libro 
sulla Trinità, il mistero che celebriamo questa domenica dopo Pentecoste; 
facciamola nostra di fronte alle tante parole e pensieri che affollano la no-
stra mente; s. Agostino aveva capito che per dire qualcosa su Dio si deve 
prima ascoltarlo e, in quanto amati da Lui, amarlo; non viceversa.  



Processione del 31 maggio 
 E’ tradizione nella nostra Parrocchia celebrare la fine del mese ma-
riano, il 31 maggio, festa della Visitazione di Maria a Elisabetta, con una 
processione notturna dedicata al ricordo e alla ringraziamento nei con-
fronti di Maria; è una occasione gioiosa nella quale ci uniamo al canto 
del Magnificat che la Madonna innalzò in quella occasione al Signore; è 
l’occasione per rileggere la nostra storia senza la distorsione che ne fac-
ciamo quando la pensiamo senza riferimento a Dio, se non nelle disgra-
zie. Abbiamo motivi per essere lieti? Cantiamolo davanti a tutti; abbia-
mo motivi per invocare aiuto? Facciamolo insieme a tutti. Pregare gli 
uni per gli altri è quanto rende forte e alta la preghiera. 
 Appuntamento davanti alla chiesa di s. Giovanni, VENERDÌ 31 
MAGGIO ALLE ORE 21. 

Festa del Corpus Domini 
 Domenica prossima, 2 giugno, la Chiesa celebra la festa del Cor-
pus Domini, invitandoci a partecipare all’Eucaristia e a ricevere il sacra-
mento della Comunione; a Vitorchiano questa festa viene celebrata con 
la partecipazione di tutti i fedeli alla Solenne Processione che si svolge 
lungo le vie del paese addobbate con teli colorati alle finestre e con i 
fiori lungo il cammino, con i “cristi” delle Confraternite e il suono della 
Banda Musicale “Fedeli di Vitorchiano”; a noi si associano in quel gior-
no, a rendere ancor più  ricca la nostra festa, anche i rappresentanti 
dell’associazione Avis della nostra zona, con i rispettivi stendardi.  
 La festa avrà inizio alle ore 9.00 con la s. Messa celebrata presso 
la chiesa di s. Giovanni, dalla quale prenderà il via la processione alle 
ore 10.00 circa. 
 Invito tutta la popolazione a dare segno di unità e di fede, collabo-
rando alla realizzazione della “infiorata” con disponibilità e fantasia.  

Iscrizioni al Grest 2024 
 Come già anticipato la settimana scorsa, da domani lunedì 27 
maggio, dalle ore 16.00 alle ore 19.00, dal lunedì al venerdì presso san 
Rocco, avranno inizio le iscrizioni al Grest 2024, basato sulle vicende 
del cartone animato “Toy Story” e ispirato alla figura di s. Teresina di 
Gesù Bambino, e che si svolgerà dal 10 al 30 giugno presso il Mona-
stero, dal lunedì al venerdì, dalle 8.30 del mattino fino alle 12.30 e dalle 
15.30 alle 19.30. 
 La quota di iscrizione è di 40 euro a testa (45 con la seconda ma-
glietta), dei quali verrà rilasciata apposita ricevuta, da conservare per 
poter ricevere all’inizio delle attività la/le maglietta/e; per le famiglie 
con più bambini da iscrivere sono previsti sconti. MERCOLEDI’ 29 
ALLE ORE 21 A S. ROCCO INCONTRO CON ADULTI DISPO-
NIBILI A COLLABORARE IN QUALSIASI MODO AL GREST . 



Leggilo sulla Bibbia, troverai scritto 130129)  
 Gridare “dal profondo” (in latino “De 
Profundis”) vuol dire con lo sguardo rivolto 
verso l’alto, come chi si trova sommerso dalle 
acque oppure imprigionato in un pozzo: il sal-
mista immagina la propria situazione così, co-
me quella di chi è sprofondato nel buio e 
nell’incertezza del futuro e non ha nessun al-
tro, se non Dio solo, che possa salvarlo; e per-
ciò “grida” cioè cerca di superare l’abisso che 
lo separa dalla luce e dal bene con l’unica cosa 

che gli rimane, la voce, cioè la preghiera. Ricordiamo l’episodio del Van-
gelo in cui Pietro scese dalla barca in mezzo al mare in tempesta per rag-
giungere Gesù, ma si impaurì e cominciò ad affondare; allora gridò: 
“Signore, salvami” Il nostro salmista pellegrino grida aiuto e il suo grido 
va verso l’alto ma ci sarà qualcuno in ascolto? Riuscirà chi si trova in sal-
vo e può salvare a sentire la sua voce così lontana? Sarà attento a distin-
guerla dai tanti rumori assordanti all’intorno, dall’ululato del vento in tem-
pesta? Sì, il grido del salmista è un grido di speranza, egli sa che il Signo-
re ascolterà la sua preghiera. 
 Nello stesso tempo però lo assale un pensiero preoccupante: e i miei 
peccati? Mi salverà ugualmente, anche se non lo merito? Ancora una volta 
la risposta è “sì” perché “presso il Signore è misericordia e grande presso 
di lui la redenzione”. Perché anche se la notte sembra interminabile, come 
quella di una stanca sentinella, l’aurora certo arriverà e il salmista deve 
soltanto continuare ad aspettare, rimanendo vigile e sveglio, perché sa che 
la misericordia sta di casa nel cuore di Dio. 
 La  sua esperienza personale, di salvezza insperata e miracolosa, di-
venta perciò insegnamento per tutto il popolo, anch’esso spesso affondato 
nella palude dei propri peccati e delle loro conseguenze: “Israele attenda 
il Signore”; l’invito è a continuare a gridare, senza mai perdere la speran-
za, che vorrebbe dire mancare anche di fede. E’ facile perdersi di coraggio 
alla prima difficoltà e cadere nell’illusione delle scorciatoie e dei sotterfu-
gi, degli imbrogli e delle menzogne; difficile è aspettare senza cedere al 
male, senza lasciarsi andare a forme di disperazione o di presunzione; dif-
ficile è accettare la correzione e ammettere di aver sbagliato, davanti a Dio 
e agli altri, per poi chiedere aiuto. 
 Il salmista pellegrino, consapevole dei propri peccati, va a Gerusa-
lemme proprio perché lì troverà la misericordia del Signore e si sentirà 
sollevato dalla miseria e dal buio interiore alla luce della fedeltà di Dio 
all’alleanza con Israele e alla serenità di chi sa di avere al proprio fianco 
come difensore e sostegno il Redentore e Salvatore di tutti. 



Domenica 26 maggio 
SS. TRINITA’ 

 
 

Battezzate tutti popoli nel no-
me del Padre e del Figlio e 

dello Spirito Santo. 

10.30  (s. Giovanni)  Prime Comunioni 
 
18.00  (s. Giovanni)  PER LA PARROC-

CHIA 

Lunedì  27 maggio 
 

Vendi quello che hai e vieni! 
Seguimi! 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)   

Martedì 28 maggio 
 

Riceverete in questo tempo 
cento volte tanto insieme a 

persecuzioni, e la vita eterna 
nel tempo che verrà. 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)   

Mercoledì 29 maggio 
 

Ecco, noi saliamo a Gerusa-
lemme e il Figlio dell'uomo 

sarà consegnato. 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  MARIA, GIOVANNI 

E NAZARENO 

Giovedì 30 maggio 
 

Rabbunì, che io veda di nuo-
vo! 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)   
          Adorazione Eucaristica 

Venerdì 31 maggio 
Visitazione della Beata 

Verg. Maria 
 

Grandi cose ha fatto per me 
l’Onnipotente: ha innalzato gli 

umili. 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)   
 
21.00  Processione della Madonna di Fi-

ne Maggio 

Sabato 1 giugno 
S. Giustino 

 
Con quale autorità fai queste 

cose? 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  PIRRI LAURA 

Domenica 2 giugno 
CORPUS DOMINI 

 
 
 

Questo è il mio corpo. Questo 
è il mio sangue. 

9.00 (s. Giovanni)  PER LA PARROC-
CHIA 

 
Solenne Processione e infiorata del Cor-

pus Domini 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Ottava settimana del Tempo Ordinario e Quarta del Salterio 


